
   IL SENTIERO 
   Numero  sperimentale                                                                              domenica delle palme 

Unità  Pastorale  Maccagno con Pino e  Veddasca 

UN NOTIZIARIO. Un altro! 

Siamo abituati a vederne tanti. Nazionali, provinciali, locali, personali ed 

esprime il desiderio di comunicare eventi, pensieri, riflessioni, proposte. Più 

che il desiderio, è il bisogno di allacciare rapporti, di sentirsi utili, anche di 

mettersi in mostra tante volte. Si pensa di avere qualcosa da comunicare. 

Anche la parrocchia vuole far rivivere questo strumento interrotto qualche 

anno fa. 

IL SENTIERO è il nome scelto tra le tante proposte pur interessanti. Un 

nome esprime sempre un ricordo e una storia che hanno segnato la vita di 

persone, di gruppi, di territori. Il sentiero, testimone silenzioso, ma non in-

differente,, delle speranze, delle fatiche, delle gioie, della voglia di vivere del-

lle persone che lo hanno percorso. E il nostro territorio è percorso da 

un’infinità di sentieri e mulattiere che sono meno frequentati perché sosti-

tuiti dalle strade  forse bisognose di riscoprire e rivivere “ l’anima “ del loro 

esistere:  costruire vicinanza tra paesi e persone, la comunicazione, la co-

noscenza, l’aiuto, la condivisione, la crescita.La parrocchia scegliendo que-

sta immagine vuole innanzitutto ricordare a se stessa che anche lei è in 

cammino alla sequela di Gesù Cristo sui sentieri dell’uomo per portare la 

vita buona che Lui ci insegna. Seguendo Lui dovremmo diventarespecialisti 

di vita buona, costruttori di  ponti, riprendendo un’espressione tanta cara 

al papa Francesco.  

Mi auguro quindi che questo notiziario possa diventare ed essere sempre 

uno strumento di crescita in umanità e condivisione, capace di proposte di 

bene; non vuole insegnare niente a nessuno, solo comunicare quello in cui 

crede. Ben accetto chi volesse collaborare.         

                                                                                     Don Franco  
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Da non dimenticare... 

Il papa e i capi di Stato riuniti a Roma. “ L’Europa ritrova 

speranza quando l’uomo è il centro e il cuore delle istituzioni nella 
solidarietà, quando non si chiude nella paura di false sicurezze, quando 

investe nello sviluppo e nella pace, quando si apre al futuro. L’Unione 
Europea è chiamata a mettersi in discussione, a curare gli acciacchi che 

vengono con gli anni e  a trovare percorsi nuovi per proseguire il proprio 
cammino.” 
Il papa e la speranza cristiana… che non è semplice ottimismo ma 

esprime due attaggiamenti importanti: la perseveranza e la consolazione. 
La perseveranza la potremmo definirla pure come pazienza: è la capacità 

di sopportare, portare sulle spalle, rimanere fedeli anche quando il peso 
sembra insostenibile e saremmo tentati di giudicare negativamentee di 
abbandonare tutto e tutti. La consolazione , invece, è la grazia di saper 

cogliere e mostrare in ogni situazione, anche in quelle maggiormente 
segnate dalla delusione e dalla sofferenza, la presenza e l’azione 
compassionevole di Dio. 

 

 

www.parrocchiadimaccagno.it 

Don Franco 3388583009  Don Viniero 3498679470 Diacono Armando 3337123669 Don Carlo 3488847882 

     SETTIMANA  SANTA 

            10—17  aprile 

Lunedì 10       ore 17.00  s. messa a Cadero  

Martedì 11     ore   9.00  s. messa  . S. Materno 

Mecoledì 12     ore 15.30    San Sebastiano 

Giovedì 13       ore   21      s. messa  S. Materno 

Venerdì 14      ore 15.00    Maccagno S. Stefano 

                        Ore 15.00  Garabiolo 

                                        Celebrazione Passione 

                         Ore  20.30  via crucis per veddo 

Sabato 15        ore 21.00 Veglia di Risurrezione 

                                        san Materno 

Domenica 16     ore  9.45  s. messa a s. Martino                                                                                               

o                        re 11.15 s. messa a   S. Stefano 

Lunedì  17       ore 9.45  s. messa  a  Cadero 

     APPUNTAMENTI 

 LUNEDÌ  10  ore  20.45 

     Confessioni  in s. Materno 

MARTEDI’  11   ore  20.45 

                   Adorazione in s. Stefano 

GIOVEDÌ  20  ore  19.00 

              Prima Comunione in famiglia    

VENERDÌ  21  ore  20.45 

              Riunione genitori animatori 

SABATO  22  ore  20.30 

             Corso per animatori 

DOMENICA  23  ore  11.15 

              Prima Comunione in Comunità 

DOMENICA  23  ore  14.30 

    Oratorio in Festa 



Festa di S. Giuseppe a Orascio 
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Finalmente quest’anno si 

è vissuto una festa che da 

qualche tempo era passa-

ta in sordina per svariati 

motivi, principalmente 

per le condizioni ambien-

tali e metereologiche criti-

che. E’ stata proprio una 

festa vissuta, bella, parte-

cipata e preparata con 

attenzione, con un lavoro 

che è durato tutto 

l’autunno e l’inverno. Una 

piacevole sorpresa. 

L’intera piccola comunità 

ha contribuito a renderla 

sentita anche a coloro che 

vi hanno partecipato. Una 

cosa ha colpito i presenti: 

lo spirito di accoglienza 

sincera…ci si è sentiti im-

portanti. Un grazie agli 

organizzatori tutti e un 

augurio per continuare a 

costruire rapporti di ami-

cizia e collaborazione. Il 

papa per la festa di s. 

Giuseppe lo ha descritto 

così: “…un uomo che può 

dirci tante cose, ma non 

parla, l’uomo nascosto, 

l’uomo del silenzio …”, 

quello che Dio gli confida 

“ sono cose deboli, pro-

messe, ma Giuseppe è 

capace di portarle avanti 

perché divengano salde 

“. Possiamo dire: un uo-

mo capace di sognare 

cose grandi. 

Il Papa a Milano 

 

Un’esperienza indimenti-

cabile e unica. Quello che 

mi ha impressionato è sta-

ta la sua imprevedibilità. 

Penso al costante affanno 

degli organizzatori e  agli 

uomini della sicurezza che 

lo devono continuamente 

rincorrere. Ho cercato di 

capire da dove gli venisse 

questa caratteristica e non 

ho trovato altra risposta 

che questa: si lascia guida-

re da tutto ciò che esprime 

bisogno e sofferenza; è lo 

stile del Dio misericordio-

so.  

 

E’ oramai da tanto tempo che 

se ne parla e l’iniziativa si è 

conclusa, nella sua prima 

fase, con la realizzazione del-

la Cena povera e manufatti, 

organizzate dai ragazzi delle 

medie sostenuti dai loro pro-

fessori, e l’estrazione della 

lotteria, portata a termine 

dai ragazzi dell’oratorio 

( Popolo dei ragazzi ). 

E’ ora possibile un’ analisi. 

UN PRIMO OBIETTIVO: 

raccogliere fondi da destina-

re alle popolazioni terremo-

tate. Si sono raccolti circa 

6.000 Euro. Un risultato che 

dice la buona partecipazione 

dell’intera popolazione a cui 

si riconosce sensibilità e di-

sponibilità… grazie.  UN 
SECONDO OBIETTIVO: 

iniziativa dei ragazzi ( Popo-

lo dei ragazzi ) con l’intento 

di coinvolgere tutti i ragazzi 

del paese per un’azione di 

attenzione verso chi è nel 

bisogno per sentirsi vera-
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Il Cardinale in un passag-

gio della sua lettera alla 

Diocesi dice: “.. si può esse-

re certi che è stata semina-

ta una gioia più intensa che 

contrasta ogni rassegnazio-

ne e ripiegamento….La co-

munità cristiana è stata 

richiamata ad abitare il 

tempo come occasione per 

seminare, liberandosi 

dall’impazienza del raccol-

to, immergendosi nella gio-

ia di Dio piuttosto che nella 

gratificazione di successi 

mondani.” Grazie France-

sco.  

Il Papa a Milano 

AMATRICE  PER NON DIMENTICARE…..NOI CI SIAMO 

CITTADELLA ORATORIO POPOLO DEI RAGAZZI 

mente popolo capace di cose 

grandi. L’ invito è stato rivolto  

a tutti coloro che hanno a che 

fare con i ragazzi perché li aiu-

tassero a “ inventare e fare “ 

qualcosa che li coinvolgesse nel 

pensare agli altri. Obiettivo 

raggiunto in parte; parecchi 

non hanno aderito non coglien-

do lo scopo dell’iniziativa di 

essere uniti….. grazie a coloro 

che si sono impegnati, tanti. 

UN TERZO OBIETTIVO: far 

toccare con mano ai ragazzi che 

possono essere una presenza 

significativa nella vita del pae-

se, che possono essere protago-

nisti di cose buone….insieme. 

Obiettivo in gestazione e da far 

crescere. Mi permetto di fare 

alcune osservazioni serene per 

mettere a fuoco ciò che ritengo 

indispensabile per avvicinarci 

a questo obiettivo  non facile.  

Serve la collaborazione del-
le famiglie, il dire ai propri 

figli “ sono contento della tua 

disponibilità ad essere utile per 

il bene, sono orgoglioso di te; 

hai preso questo impegno, noi 

ti aiutiamo a mantenerlo.  Fai 

l’animatore? Bravo, è un se-

gno di fiducia nei tuoi confron-

ti, fallo bene, è un servizio alla 

comunità.”. Qualche volta an-
che a livello pubblico sareb-

be bello far sapere loro che 

sono apprezzati; è il modo mi-

gliore perché si sentano soste-

nuti e invogliati a fare meglio. 

Infine una parola sull’ ORA-
TORIO. E’ il cantiere dove ci 

si sforza a stare insieme 
nell’aiuto vicendevole, dove 

il rispetto dell’altro è la rego-

la, dove si fanno le prove 

dell’essere protagonisti della 

propria vita insieme agli al-

tri… NON E’ UN OPTIONAL, 

NON UN PARCHEGGIO per-

ché non si sa dove andare, Ha 

qualcosa da comunicare. Colgo 

qui l’occasione ( forse la sola ) 

per ringraziare coloro che 

hanno dato ( anche la vita ) e 

danno tempo, energie, mezzi 

per farlo vivere; credono nei 

ragazzi e lo fanno in silenzio 

senza chiedere riconoscimenti. 

Grazie. 

 

 

 

 

 

 

 

 


